
LETTERE E OPINIONI 

«Sono troppo 
vigliacchi 
per essere 
alleati...» 

• i Signor direttore, «Francia, 
Spagna, Italia Creda Cinomi 
delle nazioni sono cancellati 
per sfregio con un trattino) ... 
Non rivolgetevi a noi se vole
te visitare questi paesi! Essi 
sono troppo vigliacchi per es
sere nostri verta/leali edami
ci. Se votele visitare qualsiasi 
altra località al mondo oi no
stri meravigliosi Stali Uniti, 
chiamateci al numero telefo
nico... ecc.». Questo annuncio 
pubblicitario è apparso giorni 
la sul New York Times. 

Come abbia latto una testa
la cosi seria e famosa ad am-
mellere una pubblicità del ge
nere rimane un mistero, pur 
comprendendo che gli Introiti 
pubblicitari sono la vita di 
qualsiasi giornale. 

E difficile accettare che un 
prestigioso giornale possa ri' 
portare annunci di un tale 
«Tour Operatori-, invece di In
vitarla a stamparsi un ciclosti
lato negli scantinati del suol 
uffici per I clienti che si ritro
vo. 

Lasciamo stare le autorità 
diplomatiche del nostro Pae
s e -

Lino Rossini. 
Oardone sul Garda (Brescia) 

«lo sono una 
delle ottomila 
vittime 
di quel ritardo» 

• i Cara Unità, nell'editoriale 
del 21/8 II compagno Giovan
ni Berlinguer ricorda che negli 
anni Cinquanta gli Interessi 
dell'Industria farmaceutica e 
la complicità di un ministra lu-
rono di Mio la causa di 8000 
casi di poliomielite: si ritardò 
di ire anni l'uso del vaccino 
Sabln per esaurire le scorte 
del vaccino Salii, meno effica
ce, 

lo sono uno degli 8000 e, 
lutto sommato, dico che non 
lutto il male viene per nuoce
re visto che abbiamo un moti
vo in più per essere comunisti 
(come dice Giovanni Berlin
guer, che già allora In uno 
scritto denunciò il latto e fu 
amaro proleta) e non demo
cristiani (come II ministro po
co Intelligente). 

Oscar Laca.ei.1. 
Paladina (Bg) 

Aiutiamo 
le famiglie 
dei malati 
di mente 

contro egoismi, privilegi, l'uso 
privato di strutture pubbliche, lo sfascio 
di molte possibilità di intervento collettivo 
allo scopo di tener soggiogata la gente 

Nella solidarietà la diversità 
• i Cara Unità, le vicende più im
portanti di questa fine estate sembra-
no contrassegnate da un elemento co
mune: dal dramma della Valtellina al
l'esordio in campo economico del go
verno Goria-Amato; dalle cose che so
no state dette nel corso del meeting di 
Comunione e Liberazione, al tentativo 
di evasione dì Tuli e soci da Porto Az
zurro, le note dominanti sembrano es
sere la confusione, il pressappochi
smo, l'incapacità dello Stato a fronteg
giare le situazioni. 

Il caos e l'irresponsabilità risultano 
però essere le due facce della stessa 
medaglia, coniata da chi vuol esalta

re (per questo il riferimento a CI) gli 
egoismi, gli individualismi, l'uso priva* 
to delle strutture pubbliche sfasciando 
le possibilità di intervento collettivo al
lo scopo dì rendere la gente soggioga
ta al potere di lor signori per ìi lavoro, 
per la casa, addirittura per la propria 
sicurezza personale. 

Mentre avanzano grandi modifi
cazioni nella scienza, nell'economìa, 
nella società a livello planetario, In Ha* 
Ila tutto quello che i settori dominanti 
sono in grado di produrre non è altro 
che il mantenimento dei propri privile
gi, l'allargamento delle diseguaglian

ze, lariesiruuurazione della vita collet
tiva della società. 

In queste condizioni può emergere 
una sola speranza: quella di una «di
versità» formata da valori come solida
rietà ed eguaglianza. 

I comunisti possono rappresentare 
questa speranza e costruire questa «di
versità» nei (atti concreti dell'agire 
quotidiano, a patto che sappiano inter
pretare la politica non come gioco in
temo alle dinamiche consolidate del 
potere ma quale grande occasione di 
coinvolgimento della gente attorno ad 
un sistema di idee che diventa pratica 

quotidiana attraverso la lotta di tutti. 
Forse ho enfatizzato un poco la si

tuazione che richiede però, per essere 
affrontata, una torte carica utopica e 
di motivazione ideale. 

Allora è il caso di pensare meno al 
governo dentro a questo sistema dei 
partiti. Serve uscire dal «palazzo» con 
maggiore frequenza e lavorare per una 
prospettiva futura, piuttosto che per le 
mediocri mediazioni dell'oggi; conti
nuando invece a difendere con ostina
zione le condizioni materiali dì vita, di 
lavoro, di democrazia della povera 
gente. 

Franco Astengo. Savona 

affermato riguardo all'inido
neità del materiale assegnato* 
mi, cesserò di provvedere a 
mie spese alla mìa vestizione 
a partire dal giorno 14 settem
bre, nell'attesa che mi venga
no assegnati capi di vestiario 
degni di questo nome e adatti 
alla stagione, o me ne venga 
versato il controvalore in lire. 
Non potrò esser ritenuto re
sponsabile del danno che la 
mia legittima decisione potrà 
portare alla decenza e alla 
mia stessa salute. 

do». Ferdinando Villa. 
Cremona 

Di Cristina 
senza cariche 
e un manifesto 
della De 

lunghi anni negata: 
Istituzioni di dipartimenti 

psichiatrici; 
personale specializzato; 
centri diagnostici; 
unità abitative e spazi verdi 

in alternativa sia ali ospedale 
che alla famiglia; 

unità lavorative per ex de
genti, vedi la «Nuova» Coope
rativa di Torino, strumento va
lido per il rei n se ri mento socia
le. 

Finisco col dire; aiutiamo le 
famiglie le quali spesso si tro
vano inermi. A questo propo
sito lancio una proposta affin
ché si costituiscano Comitati 
familiari in favore della salu
te mentale. Il sottoscritto è di
sponibile per Milano. 

A. Salvatore Melino. Milano 

Le ragioni 
di quel patto 
(e anche così 
mancò poco...) 

m Cara Unità, chi scrive è il 
(rateilo di un malato di mente. 
Insieme alla famiglia vive una 
situazione allucinante che du
ra ormai da quasi 15 anni. 

voglio richiamarmi alla let
tera della signora Fulvia Luise 
Grandi di Genova e lanciare 
ancora una volta un accorato 
appello a lutti I compagni che 
occupano cariche pubbliche 
a tutti I livelli, nonché a tutto II 
Partito a mobilitarsi e fare 
pressione afllnché si proceda 
alla piena applicazione della 
Ugge 180. 

MI sia concesso di ricorda
re per l'ennesima volta alle 
orecchie sempre più tappate 
del nostri vari ministri della 
Sanità alcuni presupposti es
senziali al line di un recupero 
e di una ritrovata identità Indi
viduale e sociale per troppi 

M i È passato un anno da 
quando; nel pieno di un ap
passionato intervento al Festi
val dell'Unità dì Iserma, mori
va Il compagno Ralfaello Misi-
ti. L'ultimo allo del suo impe
gno politico è legato a quel 
Meridione d'Italia che. da ca
labrese, aveva nel cuore. Misi-
ti, Lello, come tutti amavano 
chiamarlo, è stato uno di que
gli Intellettuali comunisti ca
paci di vivere Insieme l'impe
gno nel partilo e quello di 
scienziato essendo egli con
temporaneamente direttore 
dell'Istituto di Psicologia del 
Cnr e responsabile nazionale 
della commissione Ambiente. 

Questa sua ricchezza im
prontava tulio il suo lavoro e 
ai comunicava immediata
mente a quanti avevano la lor-
luna di collaborare con lui. 
Negli anni, bellissimi, in cui ho 
avuto l'opportunità di lavorar
ci insieme, ho scoperto, si 
può dire giorno per giorno, Il 
suo straordinario itinerario di 
politico e di scienziato, senza 
che lui si soflormasse a rac
contare del passato ma per
ché trapelava dalle mille di
scussioni sulla politica e sulla 
vita. Sono diventalo cosi par

t a Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo di Armlnlo Savioll 
del 20 agosto di cui condivido 
quasi tutte le considerazioni. 
MI sembra però opportuno la
re un'osservazione. 

La II guerra mondiale non è 
cominciata il !• settembre 
1939. Anche senza risalire alla 
guerra d'Etiopia, si deve sen
z'altro tener conto della guer
ra di Spagna nella quale si so
no visti schierati da un lato il 
fascismo spagnolo, tedesco e 
italiano, la Chiesa e notevoli 
rappresenlanze del fascismo 
intemazionale. Le grandi de
mocrazie, Inghilterra e Fran
cia, come Siati furono pratica
mente assenti ed esercitarono 
semmai un'azione subdola 
non certo lavorevole alla Re
pubblica spagnola. L'Urss pre
se parte a sostegno della Re
pubblica e contro il fascismo 
In quel modi e quelle (orme 
che le furono possibili. 

In efletti la guerra di Spagna 
mostrò la consistenza degli 
schieramenti che hanno pre
ceduto la Seconda guerra 
mondiale. Il nemico n. I degli 
Stati europei fascisti e'non fa
scisti e delle autorità religiose 
e di tutte le lorze che contava
no era l'Urss, Ovviamente c'e
rano delle differenze, non tutti 
si sentivano cosi neramente 
nemici. 

Sicché da un lato abbiamo 
l'unico Slato coerentemente 
antifascista e dall'altro tutti gli 
altri, comprese le grandi de
mocrazie pronte ad ogni cedi-

CEMAK 
ciato, il sen. Romualdo Co-
viello della Basilicata. Non ap
pena ho fatto riferimento ad 
alcuni casi macroscopici di di
sordine urbanistico ed alle re
lative responsabilità, il parla
mentare democristiano mi ha 
sommerso con una miriade di 
epiteti, dai più banali ai meno 
civili... Pretendeva che taces
si. 

Mi limito a chiederti: cosa 
accadrà se il neosenatore si 
comporterà allo stesso modo 
in aula, quando magari qual
che suo collega farà concreti 
riferimenti a scempi che in Ita
lia non mancano? 

Rocco De Rosa. 
giornalista Rai (Potenza) 

Lo sciopero 
del vestiario 
offenderebbe 
la decenza? 

mento di Ironie alle prelese di 
Hitler e Mussolini (ricordare 
Monaco), In quell'epoca il mi
nistro degli Esteri sovietico Li-
tvlnov sali mille volle le scale 
dei ministeri degli Esteri di 
Francia e Inghilterra per con
cludere un'alleanza anglo-
franco-sovietica che avrebbe 
Impedito in modo assoluto la 
guerra. Otteneva soltanto pro
messe vaghe e dilatorie, dovu
te al tatto che In eflettl Francia 
e Inghilterra speravano che I 
tedeschi Irrompessero ad Est 
sconfiggendo II nemico n. I. 
Esse poi si illudevano, soprav
valutando le loro forze, di po
ter facilmente baiiere. In un 
secondo tempo, te Torce tede
sche provate dalla lotta soste
nuta ad Est. 

Già, si potrebbe scrivere 
una commedia sugli errori di 
valutazione delle forze pro
prie ed altrui commessi dai 
belligeranti. Le valutazioni più 
sballate furono quelle di Mus
solini ed anche quelle che cir
colavano fra gli ufficiali infe
riori e superiori italiani (Ira i 
quali ero anch'Io). Seguono i 
polacchi, cardine della picco
la intesa (anglo-franco-polac
ca) che erano certissimi di 
sbaragliare i tedeschi in dieci 
giorni e partirono lancia in re-

Politico e scienziato 
«Così ricordo 
Lello Miriti» 

ROBERTO MUSACCHIO 

lecipe di un impegno intensis
simo su molteplici fronti, dalle 
ricerche e dalle lotte per la sa
lute e la sicurezza dei lavora
tori, a quelle, accanto a Fran
co Basaglia, per la riforma psi
chiatrica, agli studi sul parto 
indolore e sul rapporto uomo-
macchina, alle battaglie per 
l'ambiente. Tra tutte queste 

' cose sapeva sempre ritrovare 
un filo conduttore; la curiosità 
e la passione per il nuovo, la 
volontà costante di misurarsi 
sui fronti più avanzati, l'idea di 
un legame prolondo tra scien
za, politica e società. 

E il suo non era mai un agi
re isolato ma sempre con una 
grande attenzione al partito, 
ai suoi processi di rinnova

mento, e ai movimenti1 dal 
sindacato a psichiatria demo
cratica a quelli ambientalisti. 

Per questo si trovava bene 
anche con persone molto più 
giovani di lui, non per vezzo, 
ma per comune curiosità e 
passione per la vita Con lui si 
imparava senza avere mai 
l'Impressione che ti insegnas
se, in una comunicazione che 
sapeva andare oltre le parole 

Ha lasciato al partito e a tut
ti noi una eredità importante 
di idee e progetti. Voglio ri
cordare in particolare le ispi
razioni di fondo del suo lavo
ro sull'ambiente che tornano 
quanto mai preziose L'idea 
che l'ambiente è per il nostro 

sta con le loro divisioni di ca
valleria contro ( cani armati 
tedeschi. Come andò lo san* 
no tutti. 

Il governo sovietico o se più 
vi place Stalin che era (orse 
terribile ma iutt'altro che sce
mo, rendendosi conto che le 
grandi democrazie lo mena
vano per il naso e che non 
sarebbe stato possibile fare 
un'alleanza antltedesca, avviò 
trattative con il governo tede
sco e stipulò il famoso patto di 
non aggressione, dirottando 
in tal modo la guerra da 
Oriente a Occidente e guada
gnando un anno e mezzo dì 
tempo prezioso da dedicare 
all'installazione di nuove offi
cine ed Impianti per la produ
zione di armamenti, che si so
no poi rivelati decisivi per la 
vittoria sovietica. 

Senza questa manovra poli
tica del patto di non aggres
sione, la Germania avrebbe 
sopraffatto l'Urss, sarebbe ve
nuta in possesso di tutte le ri
sorse del relativo territorio, 
avrebbe potuto mobilitare sul
lo stesso territorio altre cento 
divisioni in aggiunta a tutto il 
resto e avrebbe vinto del tutto 
la guerra. 

Del resto i tedeschi sono 
andati ugualmente vicini alla 

paese una vera questione na
zionale, che lui rendeva visibi
le facendo la descrizione geo
morfologica del territorio ita
liano, sospeso tra due zolle 
continentali, fragile e perciò 
bisognoso di uno sviluppo at
tento ed equilibrato. Il richia
mo a guardare all'ambiente 
come ad una dimensione 
concreta della politica, non 
certo un lusso ma invece una 
chiave per la risoluzione dei 
problemi del paese. L'essere 
convinto che proprio un dì-
verso rapporto con l'ambien
te <!' indispensabile al Meridio
ne (e lo ncordo intervenire in 
un convegno nella sua Cala
bria e iniziare parlando dei 
suoi ricordi d'infanzia legati 
all'essenza di bergamotto per 
poi arrivare, come sapeva fare 
lui, alle questioni «dure» dello 
sviluppo). Il suo essere prota
gonista della riflessione no
stra sulle questioni energeti
che già assai prima di Cerno-
byl. 

Ecco, in momenti cosi aspri 
e difficili è bello pensare a 
compagni come Lello Misìtl, 
non per nfugiarsi nel passato 
ma per guardare, come lui ha 
latto fino ali ultimo, al futuro. 

vittoria. E anche l'America 
avrebbe avuto poca voce 
quando I tedeschi si (ossero 
congiunti con i giapponesi in 
Estremo Oriente. 

Tito Credi. Firenze 

«Parlare 
di queste cose 
non fa piacere 
ad alcuni do» 

• • C a r o direttore, sull'abusi
vismo edilizio ed i suoi effetti 
perversi esiste un'abbondante 
letteratura. C'è anche un libro 
// cemento del potere di Leo
nardo Sacco. Evidentemente 
però parlare di queste cose 
non fa piacere ad alcuni espo
nenti democristiani. Ed è cosi 
che in occasione di un conve
gno sui centri storici (al quale 
ho partecipato in veste di gior
nalista e dì moderatore) ho 
potuto notare la reazione, del 
tutto imprevedibile, di un 
neoeletto senatore della Re
pubblica del partito scudocro-

• • In un intervento sull'l/nt-
tà Paola Gaiotti De Biase sol
lecitava una «riflessione ade
guata» sopra «il paradosso del 
nuovo Concordato». Il fatto, 
cioè, che l'accordo del 1984 
fra lo Stato italiano e la Chiesa 
cattolica, voluto per «consoli
dare definitivamente la pace 
religiosa», sembra piuttosto 
aver dato adito a «un nuovo 
contenzioso». Da un'analoga 
preoccupazione è parso pren
dere motivo il noto documen
to del Psì sui rapporti tra Stalo 
e Chiesa. Per altro verso, la 
recente ordinanza de) Consi
glio di Stato ha confermato la 
gravità degli effetti della nuo
va disciplina dell'ora di reli
gione. Dunque, ad appena 
due anni dalla legge di ratifica 
e dopo un anno di sperimen
tazione della prima intesa at
tuatila, sì è di fronte a questo 
bilancio; il nuovo Concorda
to, lungi dal sanare il quaran
tennale problema della com
patibilità dei Patti lateranensi 
con la Costituzione, ne pone 
esso stesso di nuovi sul terre
no specifico della legalità co
stituzionale, mentre apre un 
contenzioso fra società civile 
e società religiosa, come fra 
cattolici e laici, che rappre
senta un arretramento nspetto 
sia alla maturità democratica 
del paese, sia alla realtà post-

••Signor direttore, sono un 
obiettore di coscienza in ser
vìzio dal 12 gennaio 1987 
presso l'Usi n. 9 di Saranno 
(Varese). Ritengo di dover 
rendere nota una decisione 
dell'amministrazione di tale 
ente che reputo scorretta e le
siva dei mei diritti. 

Tale amministrazione, alla 
mia richiesta di poter percepi
re il controvalore della quota 
vestiario assegnatale per me 
dal ministero della Difesa, ha 
ritenuto di aver assolto i suoi 
compiti in tal senso assegnan
domi n. 3 camici dì tela, n. 3 
pantaloni dì tela da laborato
rio e un paio dì calzature da 
laboratono. Ciò in considera
zione dell'attività da me svolta 
quale biologo analista coadiu
tore presso il laboratorio ra-
dioimmunologico del reparto 
di Medicina Nucleare. 

Con tale assegnazione 
l'Amministrazione ntiene di 
poter trattenere la quota ve
stiario, ammontante come è 
noto a tire 1.050.000 assegna
ta in tre rate. 

Rilenendo fuori discussio
ne il fatto che quanto assegna
tomi risulta det tutto insuffi
ciente nonché inadatto a svol
gere lo scopo per cui mi è sta
to assegnato in quanto non 
sufficientemente coprente ed 
esposto a contaminazione da 
materiali biologici infetti e da 
isotopi radioattivi, chiedo che 
il mio caso venga riconsidera
to. Dall'inizio del servizio fino 
ad ora, infatti, sono stato co
stretto ad acquistare personal
mente tutto il necessario alla 
mia vestizione. 

A scopo di necessaria di
mostrazione di quanto sopra 

UH Egregio direttore, in meri
to ali articolo pubblicato dal 
suo giornale mercoledì 9 set
tembre, a pagina 6, sull'ucci
sione di Antonio Di Cristina, 
mi corre l'obbligo di precisare 
che il Dì Cristina sì era da tem
po allontanato dall'impegno 
politico e non ricopriva cari
che e ruoli nella De provincia
le. Aveva fatto questa scelta 
per motivi umanamente com
prensibili dopo la non recente 
morte del fratello. Erano con
seguentemente diventati spo
radici e a distanza anche i rap
porti personali relativi alla sua 
remota attività politica. Va al 
di là dei fatti e delle cose l'at
tribuzione oggi di ruoli di ca-
pocorrente e legami che attra
verso me leghino altri assolu
tamente lontani ed estranei. 
La ringrazio dell'ospitalità e la 
saluto. 

Bernardo Atalmo 

Prendiamo atto delta pre
cisazione, anche se non ab
biamo mai scritto che Di Cri
stina ricopriva cariche o ruoli 
nella De provinciale. Resta il 
fatto che all'indomani del
l'attentato mafioso l'intera 
Democrazia Cristiana di Rie-
si (la Sezione, il segretario 
della Sezione, tutti i consi
glieri comunali) hanno o«-
vertito la necessità di espri
mere cordoglio «per la scom
parsa del fraterno amico», in 
un manifesto listato a lutto, 
fatto affiggere nelle vie del 
paese. Sebi Cristina - come 
sostiene l'assessore Alaimo 
- aveva davvero tagliato i 
ponti con lo scudoerociato 
come spiegarsi tanta solleci
tudine/Era davvero necessa
rio un «manifesto di partito» 
in occasione di un delitto di 
chiaro stampo mafioso? 

ÙS.L. 

CHE TEMPO FA 

Chi ha visto 
Davide 
frisante 
glielo dica 

UH Cara Unità, noi genitori dì 
Davide Crisante siamo forte
mente preoc-
cupatìaaddo- ?" -;;' ; . " '"• 
loratì perché 
lui non è più 
tornato a casa 
da due mesi. 
Gli abbiamo 
già perdonato 
e quello che 
gli chiediamo 
è soltanto di darci un segnale 
nel modo in cui lui vorrà, per 
tranquillizzarci. Aspettiamo 
una sua comunicazione con 
ansia e fiducia. 

Lucio Crisante. 
Bannfeldstrasse 6. 

4912 Aarwangen (Svizzera) 

Il nuovo Concordato 
non è un paradosso 

ma un errore 
LUCIANO GUERZONI 

Deputato della Sinistra indipendente 

conciliare del cattolicesimo 
italiano. 

Ma «che cosa» non ha fun
zionato? 1 problemi che ci 
stanno dinanzi rappresentano 
davvero «il paradosso» del 
nuovo Concordato, o non ne 
sono invece un effetto logico 
e diretto? Da questo interro
gativo non credo si possa pre
scindere, se sì vuole fare chia
rezza. Non si tratta di fare giu
stizia di alcuni sconcertanti 
vuoti di memoria, per cui da 
più parti si fa mostra di scopri
re M'io ora contraddizioni -
insanabili - che pur erano sta
te denunciate da quanti fra 
noi si opposero al nuovo Con
cordato. Forse è l'ora dì pren
dere atto che, atta prova dei 
fatti, l'accordo del 1984 si ri

vela - o, meglio, si conferma 
- non come un «paradosso», 
ma come un «errore». Un er
rore, antilutto, di prospettiva 
storica, culturale e istituziona
le. Caso forse unico nella sto
ria concordataria, con quel
l'accordo sì è preteso di fare 
della forma «concordalo». 
che per sua natura è strumen
to per la delimitazione bilate
rale o pattizia del legittimo 
esercizio dell'azione della 
Chiesa nell'ambito dell'ordi
namento statuale, il veicolo 
invece di un patto dì collabo
razione fra lo Stato e la Chiesa 
cattolica. Ciò è esplìcitamente 
enunciato fin dall'art. 1 del 
nuovo Concordato e ribadito 
dal contenuto di quasi tutte le 
altre clausole. Non ci si è resi 

Sa « 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO AMREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la seconda decade di settembt» 
inizia all'insegna del bel tempo stabile. Infatti l'area di 
alta pressione che governa II tempo sull'Italia tende a 
rinforzarsi a causa del posizionamento dell'anticiclone 
atlantico che si trova in posiziona favorevole per control* 
lare e garantire la stabilità del tempo sulla nostra peniso
le. Le condizioni perturbate legate a sistemi depressiona* 
ri che agiscono sulla fascia centro-settentrionale del 
continente europeo riescono solo a toccare marginal
mente la fascia alpina e le regioni settentrionali con 
modesta formazioni nuvolose. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si mantiene buono tu luna 
la penisola a sulla isola in quanto à caratterizzato da 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La 
fascia alpina e le località prealpine e, In minor misura, le 
regioni dall'Italia settentrionale, potranno essere Interes
sate de fenomeni di variabilità a carattere temporaneo. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MANI: generalmente calmi o poco mossi. 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI: le condizioni del tem
po rimarranno invariate in quanto la presenza dell'amici. 
clone atlantico che si protende dalla penisola Iberica 
verso l'area mediterronea garantisce il protrarsi delle 
condizioni di stabilità. Le solite azioni di disturbo si po
tranno avere a vani lungo la fascia alpina, le locatiti 
prealpine e in minor misure sulle regioni dell'Italia setten
trionale. La situazione anticiclonica favorisca la forma. 
itone di foschia che tendono ad intensificarsi sulle pianu
re del nord, sulle vallata dal centro • lungo I litorali 
settentrioneli. Il fenomeno della foschia aera più accen
tuerò durante le ore notturne e quelle della prima matti
na. La temperotura si mantiene allineata con i valori 
normali del periodo stagionale che stiamo attraversan
do. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 15 26 L'Aquila 

Trieste 
16 26 Roma Urbe 

-T5~2T 
iT"~3I 

20 25 Roma Fiumicino 18 29 

Milano 
16 26 Campobasso*" 
18 55 Bari 

-fS—25 

17 26 Napoli 
•n-n 

Genove 
To' 21 
Ti - '55 

-TJ—33 
16 25 

Bologna 
S. Maria Leuca 21~i~8 

Firenze 
18 29 Reggio Calabria 20 SS 
19 30 Messina 

Pisa 
Ancona 
Perugie 

16 29 
17 26 

Palermo 
24 29 

Pescara 

Catania 
~ 1 9 " 2 7 Alghero 

2 3 3 0 
-19~-ST 

18 28 Cagliari 
15"~5T 

T J T 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

1 5 l U Londra 

Berlino 
Bruxelles 

19 32 Madrid 
11—SS 

1 1 - 5 5 Mosca 
19 34 

Copenaghen" 
1 ÌS Rew York 

11 SO 

Ginevra 
11 17 Parigi 

TTTS 

Helsinki 
11 54 Stoccolma ~wn 
10 15 Varsavia 

• " r e — r e 

18 28 Vienna 
-7—re 

Ti 5T 

conto né degli effetti in con
trasto con valori e norme co
stituzionali, né della carica 
destabilizzante dei rapporti 
tra Stato e confessioni religio
se. tra Slato e cittadini, che 
sarebbero derivati dall'istilu-
zìonaiizzare un patio di colla
borazione delio Stato con la 
confessione religiosa di mag
gioranza; e proprio sulle co
siddette .materie miste., ter
reno storicamente decisivo 
per la configurazione dello 
Stato nei suoi irrinunciabili ca
ratteri dì laicità, di pluralismo 
e di democraticità. 

Di questa logica, la clausola 
sull'insegnamento religioso 
cattolico nella scuola pubbli
ca rappresenta l'esempio tìpi
co, ma non isolato. Con essa, 
sul presupposto dell'impor
tanza della «cultura religiosa», 
lo Stato ha riconosciuto alla 
Chiesa, con un vero e proprio 
salto logico, il potere dì im
partire, .nel quadro delle fina
lità della scuola, e «degli orari 
delle lezioni., un insegnamen
to religioso radicalmente con-
lessionate, da realizzarsi me
diante Insegnami «riconosciu
ti idonei dall'autorità ecclesia
stica. ed «in conformila alia 
doitrina della Chiesa», il pa^to 
di collaborazione ha partorito 
una mostruosità culturale e 
istituzionale: per un verso, il 

sistema scolastico pubblico 
viene spogliato di ogni specifi
ca competenza e responsabi
lità in ordine al compito •Irri
nunciabile - di fornire ai citta
dini strumenti conoscitivi ade
guati anche ad esercitare la li
bertà e il diritto di autodeter-
mmarsi in materia religiosa: 
per l'altro, viene consacrata 
l'esclusività della competenza 
e del controllo confessionali 
sull'insegnamento della «cul
tura religiosa» nella scuola 
pubblica. 

È di immediata evidenra 
come non sia valso e non pos
sa valere, a sanare un sovverti
mento pedagogico, etico-cul
turale e istituzionale di queste 
proporzioni, l'ovvio riconosci
mento della lacoUatìvità di un 
siffatto insegnamento. Pensa
re che quesToffesa alla laicità 
del sistema scolastico pubbli
co. all'uguaglianza e alla pari 
dignità dei cittadini e delle 
confessioni religiose davanti 
allo Stato, al comune buon 
senso, possa essere superata 
con inviti alla tolleranza e con 
qualche aggiustamento alla 
normativa Si attuazione delle 
clausole concordatarie vuol 
dire, a mìo parere, continuare 
a non comprendere le cause 
della sìtuazbne abnorme che 
si è prodotta nella scuola e nei 
rapporti fra i cittadini. 

B'IliBf!'!!!!!''!'! 12 l 'Uniti. 

Venerdì 
11 settrmhrp 1987 

• I l i 


